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MARIA SANTISSIMA, 
MADRE DI DIO
■ La Chiesa celebra nel pri-
mo giorno del nuovo anno 
la solennità di Maria Santis-
sima Madre di Dio. Mater-
nità divina  perché nel suo 
grembo il Figlio di Dio si è 
fatto uomo! La generazione 
eterna del Padre e la gene-
razione nel tempo di Maria 
hanno lo stesso punto termi-
nale: Gesù Cristo. L’angelo lo 
aveva espresso nell’annun-
ciazione, ed ora quelle parole 
sono divenute realtà: Maria 
ha concepito un figlio, lo ha 
dato alla luce e lo ha chiama-
to Gesù. A lui, il Figlio Uni-
genito di Dio, la Madonna 
ha donato un corpo di carne, 
che diverrà lo strumento per 
riscattare coloro che erano 
sotto la legge e renderli figli 
di Dio.
Quando uno dei primi con-
cili ecumenici (Efeso a.d. 
431) ha definito Maria «Ma-
dre di Dio» non ha sottoli-
neato solo la sua funzione 
ma ne ha definita la profon-
da identità. Nella Bibbia, il 
nome significa identità, af-
fermazione dell’unicità della 
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persona nel disegno di Dio. 
E nella Scrittura troviamo 
parecchi episodi nei quali il 
Signore cambia il nome ad 
alcuni personaggi: Abramo e 
Sara, Giacobbe, e poi Simone 
che diverrà Pietro. Quando 
un uomo è insignito di una 
speciale missione, e accon-
sente alla propria vocazione, 
acquista un nome nuovo, che 
esprime una novità: l’identi-
tà non è più la stessa, ma tra-
sformata dall’incontro con 
Dio e arricchita di un nuovo 
dono. Ciò capita anche a Ma-
ria. Riceve una missione uni-
ca e irrepetibile: è chiamata 
a essere Madre di Dio. Nella 
storia sarà il titolo con cui la 
designeranno quanti credo-
no nel Figlio suo.
Anche al Figlio è dato un 
nome, lo racconta Luca. Lo 
stesso indicato dall’angelo al 
momento del suo concepi-
mento verginale. Un nome è 
dato anche nel battesimo ad 
ogni uomo che diventa figlio 
di Dio, esso segna il legame 
con Cristo del quale diviene 
fratello. È la sua nuova iden-

tità fondata sulla sua voca-
zione.
Maria e Gesù hanno vissuto 
la loro vita nella fedeltà al 
disegno di Dio, compiendo 
fino in fondo la missione af-
fidata loro da Dio. Ogni cre-
dente è chiamato a vivere la 
propria vita a partire da que-

sta vocazione a da quanto ha 
ricevuto rinascendo alla vita 
di Dio. «Maria custodiva tut-
te queste cose, meditandole 
nel suo cuore». Un filo lega 
l’atteggiamento spirituale di 
Maria che medita l’evento 
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“Il mondo non ha bisogno di parole vuote”
sviluppo umano integrale mettono in pericolo il persegui-
mento del bene comune”, avverte il Papa: “Invece il lavoro 
paziente basato sulla forza della parola e della verità può ri-
svegliare nelle persone la capacità di compassione e di solida-
rietà creativa”.
“Imparare a vivere nel perdono accresce la nostra capacità 
di diventare donne e uomini di pace”, sostiene il Papa, in-
vitando ad “abbandonare il desiderio di dominare gli altri e 
imparare a guardarci a vicenda come persone, come figli di 
Dio, come fratelli”. “L’altro non va mai rinchiuso in ciò che 
ha potuto dire o fare, ma va considerato per la promessa che 
porta in sé”, il monito di Francesco, secondo il quale “solo 
scegliendo la via del rispetto si potrà rompere la spirale della 
vendetta e intraprendere il cammino della speranza”.
“Quello che è vero della pace in ambito sociale, è vero anche in 
quello politico ed economico, poiché la questione della pace 
permea tutte le dimensioni della vita comunitaria”, assicura 
il Papa: “Non vi sarà mai vera pace se non saremo capaci di 
costruire un più giusto sistema economico”. “Di fronte alle 
conseguenze della nostra ostilità verso gli altri, del mancato 
rispetto della casa comune e dello sfruttamento abusivo delle 
risorse naturali – viste come strumenti utili unicamente per il 
profitto di oggi, senza rispetto le comunità locali, per il bene 
comune e la natura – abbiamo bisogno di una conversione 
ecologica”.

■ “Il mondo non ha bisogno di parole vuote, ma di testimoni 
convinti, di artigiani della pace aperti al dialogo senza esclu-
sioni né manipolazioni”. Il messaggio del Papa per la Gior-
nata mondiale della pace 2020  – sul tema “La pace come 
cammino di speranza: dialogo, riconciliazione e conversione 
ecologica” – è un chiaro invito all’azione, perché “la volontà 
politica va sempre rinvigorita, per aprire nuovi processi che 
riconcilino e uniscono persone e comunità”. “Ogni guerra si 
rivela un fratricidio che distrugge lo stesso progetto di fratel-
lanza, inscritto nella vocazione della famiglia umana”, il punto 
di partenza di Francesco, che rilancia gli appelli lanciati du-
rante il recente viaggio in Giappone per esortare a “rompere 
la logica morbosa della minaccia e della paura” attraverso “il 
servizio imprescindibile della memoria”. Non solo per non ri-
petere gli errori del passato, ma per “costruire un mondo più 
giusto e fraterno” da consegnare alle nuove generazioni. Al 
termine del messaggio, un nuovo appello alla “conversione 
ecologica”, sulla scorta della Laudato sì e del recente Sinodo 
per l’Amazzonia.
“Il nostro mondo vive la dicotomia perversa di voler difendere 
e garantire la stabilità e la pace sulla base di una falsa sicurez-
za supportata da una mentalità di paura e sfiducia, che finisce 
per avvelenare le relazioni tra i popoli e impedire ogni possibile 
dialogo”.
Il Papa usa le parole pronunciate a Nagasaki, per stigmatiz-
zare la situazione “paradossale” dello scenario geopolitico at-
tuale. “La pace e la stabilità internazionale sono incompatibili 
con qualsiasi tentativo di costruire sulla paura della reciproca 
distruzione o su una minaccia di annientamento totale; sono 
possibili solo a partire da un’etica globale di solidarietà e co-
operazione al servizio di un futuro modellato dall’interdipen-
denza e dalla corresponsabilità nell’intera famiglia umana di 
oggi e di domani”.
“Non possiamo pretendere di mantenere la stabilità nel mondo 
attraverso la paura dell’annientamento, in un equilibrio quan-
to mai instabile, sospeso sull’orlo del baratro nucleare e chiuso 
all’interno dei muri dell’indifferenza, dove si prendono deci-
sioni socio-economiche che aprono la strada ai drammi dello 
scarto dell’uomo e del creato, invece di custodirci gli uni gli al-
tri”, l’appello del Papa, secondo il quale per “rompere la logica 
morbosa della minaccia e della paura” e “spezzare la dinami-
ca di diffidenza attualmente prevalente, dobbiamo perseguire 
una reale fratellanza, basata sulla comune origine da Dio ed 
esercitata nel dialogo e nella fiducia reciproca”.
La memoria “va custodita non solo per non commettere di 
nuovo gli stessi errori o perché non vengano riproposti gli 
schemi illusori del passato, ma anche perché essa, frutto dell’e-
sperienza, costituisca la radice e suggerisca la traccia per le 
presenti e le future scelte di pace”, prosegue Francesco citando 
gli “Hibakusha”, i sopravvissuti ai bombardamenti atomici di 
Hiroshima e Nagasaki, ai quali ha reso omaggio nel discorso 
pronunciato davanti al Memoriale della pace di Hiroshima: 
“La loro testimonianza risveglia e conserva in questo modo 
la memoria delle vittime, affinché la coscienza umana diventi 
sempre più forte di fronte ad ogni volontà di dominio e di 
distruzione”. Di qui la necessità di un impegno responsabile 
“a tutti i livelli della collettività locale, nazionale e mondiale”, 
basato sul “riconoscimento dei doveri nei confronti degli altri”.
“La frattura tra i membri di una società, l’aumento delle di-
suguaglianze sociali e il rifiuto di usare gli strumenti per uno 
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CARLO ACUTIS: 
La purezza della fede 
e la fama di santità

■ Il 12 ottobre di dieci anni fa moriva a Monza Carlo Acutis, 
a soli 15 anni, per una leucemia fulminante. Una tragedia, 
umanamente parlando. Una fine assurda per la repentinità e 
per la parabola che si veniva ad interrompere, così in ascesa, 
così ricca di prospettive. 
Rampollo di una famiglia di primo piano del mondo finan-
ziario italiano, adolescente prestante, dal carattere vivace e 
particolarmente socievole, Acutis era un ragazzo che, come si 
suol dire, avrebbe potuto fare di tutto nella vita. Ma Dio aveva 
su di lui un piano diverso. E' stata celebrata una Messa in suo 
suffragio presso la tomba di san Francesco, nella Basilica in-
feriore del santo, ad Assisi, città dov’è sepolto e a cui si sentiva 
profondamente legato. 
Contemporaneamente è data per  imminente la chiusura 
della fase diocesana della sua causa di beatificazione, come 
conferma monsignor Ennio Apeciti, responsabile dell’Uf-
ficio delle cause dei santi dell’arcidiocesi di Milano. «La sua 
fama di santità è esplosa a livello mondiale, in modo miste-
rioso – spiega il sacerdote ambrosiano – come se Qualcuno, 
con la “Q” maiuscola, volesse farlo conoscere. 
Attorno alla sua vita è successo qualcosa di grande, di fronte a 
cui mi inchino».  Carlo, nato a Londra nel 1991, dove i geni-
tori si trovavano per motivi di lavoro, fu segnato da una pietà 
profonda quanto precoce. Fece la Prima Comunione, con un 
permesso speciale, a sette anni. Fu un adolescente da Messa 
e Rosario quotidiani. Maturò un amore vivo per i santi, per 
l’Eucaristia, fino ad allestire una mostra sui miracoli eucari-
stici che oggi è rimasta online e ha avuto un successo inaspet-
tato, anche all’estero. Sportivo e appassionato di computer, 
come tanti coetanei, brillava per la virtù della purezza. Padre 

Con questo numero di gennaio 2020 
vogliamo proporre figure significative 
e profili di santità sia giovanile che 
adulta, comunemente conosciuta  
o per molti ancora sconosciuta, come 
modelli di vita cristiana autentica 
con cui confrontarsi per costruire 
la propria risposta a Dio

Roberto Gazzaniga, gesuita, incaricato della pastorale dell’I-
stituto Leone XIII, storica scuola della Compagnia di Gesù a 
Milano, ha ricordato così l’eccezionale normalità di Acutis, 
arrivato lì, a liceo classico, nell’anno scolastico 2005-2006: 
«L’essere presente e far sentire l’altro presente è stata una nota 
che mi ha presto colpito di lui». 
Allo stesso tempo era «così bravo, così dotato da essere ri-
conosciuto tale da tutti, ma senza suscitare invidie, gelosie, 
risentimenti. 
La bontà e l’autenticità della persona di Carlo hanno vinto 
rispetto ai giochi di rivalsa tendenti ad abbassare il profilo 
di coloro che sono dotati di spiccate qualità». Carlo inoltre 
«non ha mai celato la sua scelta di fede e anche in colloqui 
e incontri-scontri verbali con i compagni di classe si è po-
sto rispettoso delle posizioni altrui, ma senza rinunciare alla 
chiarezza di dire e testimoniare i principi ispiratori della sua 
vita cristiana». 
Il suo era «il flusso di un’interiorità cristallina e festante che 
univa l’amore a Dio e alle persone in una scorrevolezza gio-
iosa e vera. Lo si poteva additare e dire: ecco un giovane e un 
cristiano felice e autentico». 
Grazie al suo esempio e al suo carisma anche il domestico di 
casa Acutis, un induista di casta sacerdotale bramina, deci-
se di chiedere il battesimo. In ospedale, posto di fronte alla 
morte, nella tenerezza dei suoi 15 anni, Carlo disse: «Offro 
tutte le sofferenze che dovrò patire al Signore, per il Papa e 
per la Chiesa, per non fare il purgatorio e andare dritto in pa-
radiso». Scrisse un giorno questa frase: «Tutti nasciamo come 
degli originali, ma molti muoiono come fotocopie». Non fu 
il suo caso.

DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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■ Da alcune settimane il quotidiano Avvenire pubblica 
una pubblicità di una strenna intitolata “Libri e Lettori” 
che poi è uscita insieme ad uno dei mensili di questo 
quotidiano «Luoghi dell’Infinito». Un invito a risco-
prire l’arte della lettura e dei libri come momento cul-
turale per smuovere la capacità di comprensione della 
realtà e non essere succubi di una civiltà della comuni-
cazione costruita a tavolino. I vari rapporti dal CENSIS 
ad altri dicono l’esigua capacità di lettura di noi italiani. 
Ho notato con stupore che anche sui telefonini viene rilevato 
la quantità giornaliera di “lettura”: segno che abbiamo bisogno di 
leggere e, prima ancora, di imparare a leggere. Lascio a ciascuno 
la riflessione riportando due articoli posti all’inizio ed alla fine di 
questa strenna di Avvenire, affinché  possa essere da stimolo ad 
una sana lettura.

SGUARDI APERTI SU UN UMANESIMO 
TUTTO DA SCOPRIRE
Per secoli abbuiamo concepito la lettura come uno spazio su-
periore della conoscenza associando prima il codice miniato, 
poi il libro stampato, alla concentrazione e al rigore chiesti da 
un’attività mentale in grado di razionalizzare, attraverso siste-
mi verbali, la nostra esperienza della realtà. Oggi non sembra 
essere più così: non solo e non tanto perché, pur sapendo che 
l’accesso ai tesori del passato è incredibilmente cresciuto grazie 
alla rivoluzione digitale, riserviamo ai testi un’attenzione sem-
pre più sporadica e frammentaria. La sensazione è che, lo dico 
in modo intuitivo e grossolano partendo dalla mia storia di in-
segnante, non da scienziato, stia cambiando la percezione della 
frase scritta, come se leggere con gli strumenti di oggi facesse 
entrare in gioco parti del cervello che un tempo erano meno sol-
lecitate. Attenzione: non si tratta di regresso. Al contrario: la qua-
lità culturale di questa formidabile apertura sullo scibile umano, 
trascorso presente e futuro, pare essere unica nelle millenarie vi-
cende della specie cui apparteniamo. Un giovane oggi, anche se 
economicamente povero e svantaggiato, grazie alle possibilità di 
cui dispone, potrebbe dispiegare il proprio talento come mai ac-
caduto. Non dimentichiamo il tempo in cui, per trovare un libro, 
ad esempio di letteratura italiana, dovevamo uscire da casa per 
andare in biblioteca. Adesso basta cliccare sulla tastiera. Siamo 
di fronte a un mutamento antropologico di portata epocale: ne 
sono coinvolti i sentimenti, gli affetti, i valori morali, la tradi-
zione, l’arte, il linguaggio, l’educazione, ovviamente la scuola 
e la famiglia. Rispetto alla dimensione di tale stravolgimento, 
avvenuto nel giro di un paio di decenni, quindi con rapidità 
davvero imprevedibile, certi temi che salgono spesso alla ribal-
ta mediatica, se preferire la lettura sul cartaceo o puntare sull’e-
book, se finanziare le librerie o favorire la grande distribuzio-
ne, assomigliano a piccole escrescenze, semplici iceberg sotto i 
quali si nasconde una questione ben più complessa e ampia. La 
sfida dei prossimi anni potrebbe essere quella di trasferire e tra-

durre nel nuovo sistema ermeneutico determinato dalla globa-
lizzazione informatica i caratteri e le sensibilità dell’antica tra-
dizione umanistica: insomma leggeremmo sempre con uguale 
profitto la Divina Commedia, Guerra e Pace e Moby Dick, ma lo 
faremo con inedita intensità emotiva e interpretativa, in forme 
etico-estetiche che al momento non possiamo prevedere.

Eraldo Affinati

IL  NOSTRO FUTURO 
PASSA ANCORA DA QUESTE PAGINE
Qualche tempo fa avevo letto una frase che un editore ave-
va posto come epigrafe sui propri libri: «Fermati, guarda e 
ascolta». Potrebbe essere applicata a tante situazioni della vita 
quotidiana, ma giustamente pensando che i libri ci parlano in 
tanti modi quell ’editore aveva rivolto a tutti i lettori l’invito 
ad ascoltarli, perché nelle loro parole si possono trovare motivi 
d’interesse e piacere, stimoli di pensiero, occasioni di riflessio-
ne. Sto parlando dei libri “in carne e ossa”, quelli che chi legge, 
specialmente in questo tempo di Natale, acquista per sé stesso, 
per i propri figli o per gli amici. In realtà, oggi non si acquista 
più solo a Natale ciò che è sfavillante e costoso, ma libri di qual-
siasi contenuto, sempre comunque molto graditi a chi acquista 
e a chi li riceve in dono, perché li percepisce come beni utili e 
durevoli. I libri non si riciclano come le scatole dei cioccolatini. 
Anzi, in  genere si tengono e si conservano gelosamente, tanto 
che si fa fatica a prestarli, perché si sa già in partenza che poi 
non ritornano più. Verrebbe da aggiungere che, nel suk di tante 
voci frastornanti che ronzano ogni giorno alle nostre orecchie, la 
compagnia di un libro è uno stacco di silenzio salutare, un’oasi 
rasserenante e ristoratrice. Non necessariamente i libri più belli 
da un punto di vista letterario, ma libri che – in una determinata 
fase dell’esistenza – hanno saputo interpretare uno stato d’ani-
mo e suscitare un’emozione così intensa da essere conservata 
nel tempo: come ricordo vivo, ma anche come patrimonio du-
revole della propria esperienza umana. Ecco perché ogni volta 
che si prendono in mano certi libri amati, magari in vecchie 
edizioni, riaffiora un gusto antico che si riassapora come nuo-
vo. Oggi usiamo mezzi tecnologici sempre più veloci e sempre 
più sofisticati, ma il futuro passa anche da questo vecchio, sem-
plice e comodo mezzo che si chiama libro.

Giuliano Vigini

LIBRI 
e lettori
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CONTINUA DA PAGINA 1
dell’incarnazione e l’atto fisico di generare il Salvatore: la 
fede. È la fede del suo «sì» all’angelo che la rende fisicamen-
te Madre; la fede della mente e del cuore, che la apre alla 
feconda ed unica maternità spirituale. Verso Cristo e verso 
ogni uomo. Ed Elisabetta incontrando Maria la proclama 
beata per la fede che ha reso possibile la maternità fisica.. 
un giorno  Gesù confermerà questa beatitudine lodandola 
per aver ascoltato la parola di Dio ed averla osservata. Ma-
ria è diventata Madre di Dio per la sua fede maturata nel 
tempo, attraverso un cammino che ha conosciuto momen-
ti oscuri. Ha capito che Dio manteneva le sue promesse, i 
destini di misericordia per l’uomo. E meditando le cose nel 
cuore, ha conservato, approfondito, sviluppato le parole, i 
gesti di Gesù, gli eventi che lo riguardavano, in una fede 
lucida e ardente. La crescita e lo sviluppo della fede di Ma-
ria sono figura di quella della Chiesa e dei credenti. Essi 
hanno il compito di far crescere e sviluppare la fede rice-
vuta nel Battesimo per approfondire la verità, assimilarla 
in una convinzione personale e testimoniarla con la vita. Il 
cammino di fede è la via regale per accogliere due valori: la 
benedizione divina e la pace. Sono doni di Dio evidenziati 
dalla liturgia. Nella prima è assicurato l’aiuto di Dio, annun-
ziata la grazia, proclamata la sua fedeltà. Una benedizione 
che insegna al credente a ringraziare, ad implorare l’aiuto 
di Dio per essere fedele al suo progetto. Una benedizione 
che deve essere il segno e la testimonianza della fede. Fede 
nel Signore, che è presente anche nei momenti bui della 
vita, e che fa brillare sull’uomo il suo volto di amore. Quel-
lo sguardo genera pace. Come Maria, ogni battezzato che 
custodisce e medita nel cuore gli eventi della storia con un 
atteggiamento di fede, non si lascia travolgere da questi, ma 
si mette in ascolto di ciò che Dio vuole dire, restando nella 
pace. Una pace accolta, ma anche voluta. Essa è un dono 
che si perde quando manca la speranza. Se, come Maria, 
ogni battezzato medita su ciò che Dio dice all’uomo con la 
nascita di Gesù, ritrova la pace e vive in essa.
FELICE ANNO A TUTTI.

■ Nel mese di dicembre sono stati organizzati in parrocchia 
un paio di incontri per coloro che prestano il servizio di let-
tori durante le liturgie, in modo particolare durante le messe, 
feriali e festive. Quello del lettore non è un semplice ruolo o 
incarico ma un vero e proprio servizio, o meglio ministero 
a favore della buona riuscita della liturgia ma soprattutto un 
servizio che si offre a Dio e alla sua Chiesa. Volgiamo offri-
re in questo spazio una sorta di sintesi per permettere anche 
a chi non ha partecipato di avere un quadro generale e per 
migliorare il servizio. Il relatore per il primo appuntamento, 
don Anselmo, ha illustrato come il Dio della Bibbia è un Dio 
che parla, si vuole comunicare attraverso la parola, mentre si 
nasconde agli occhi dei fedeli: nessuno ha mai visto in faccia 
Dio; Gesù, il Figlio di Dio è la Parola incarnata e ha dato il 
compito alla Chiesa di annunciare per l’appunto la Parola di 
salvezza. Da tutta questa ricca riflessione possono emergere 
anche degli elementi pratici: 
•	 La Parola di Dio è nutrimento per i credenti, per il popolo 

che ascolta (e ha diritto di capire quanto viene proclamato) 
ma pure anche per chi è lettore; egli infatti non è un sem-
plice strumento di amplificazione asettico, è piuttosto un 
servitore della Parola che parla anche a lui. Su questo punto 
sarebbe meglio leggere prima la lettura per assimilarla e per 
poi leggerla meglio. 

•	 Le letture della messa (prima e seconda lettura, salmo re-
sponsoriale, lo stesso vangelo e inseriamo qui anche le pre-
ghiere dei fedeli) non vanno semplicemente “lette” ma pro-
clamate; questo comporta un tono della voce un po’ più alto, 
il rispetto della punteggiatura e degli spazi tra un periodo 
e l’altro; la proclamazione dovrebbe essere calma, scandita 
bene senza trascinare le parole oppure, per la fretta, leggere 
troppo velocemente. 

•	 Nella chiesa esiste un luogo adatto per la proclamazione del-
la Parola, l’ambone, come anche un supporto idoneo, il le-
zionario, cioè il libro su cui si trovano le letture. Il libro ha un 
valore in sé (non a caso viene venerato dal sacerdote al termine 
del vangelo) e non può essere sostituito dal classico foglietto o 
da fotocopie volanti. Il testo sul lezionario ha poi il vantaggio di 
essere scritto a caratteri più grandi e a livello grafico mantiene 
accenti, spazi e accapo che nel foglietto vengono sacrificati. 
Inoltre sulla pagina non tutto deve essere letto: le indicazioni 
del giorno, i numeri dei versetti e altre scritte più in piccolo, 
devono essere tralasciati dal lettore, come anche i termini 
“prima lettura” o “salmo responsoriale”. 

•	 Al termine delle letture c’è un’acclamazione: “Parola di Dio” 
che deve essere letta così com’è senza aggiunte; sappiamo 
che “è Parola di Dio” ma la funzione di quelle tre parole è 
appunto un’acclamazione cui si risponde con il rendimento 
di grazie; questa e pure il titolo del brano hanno bisogno di 
una breve pausa di stacco rispetto al testo vero e proprio; per 
esempio “dal libro del profeta Isaia”, pausa, e poi si comincia 
a leggere il testo profetico; così anche terminato il testo: pau-
sa, e poi si conclude “Parola di Dio”. 

•	 Altre indicazioni concrete possono essere: l’attenzione a por-
tare nel caso gli occhiali per la lettura, il posizionare corretta-
mente il microfono ad altezza della propria bocca senza però 
stargli attaccati; arrivare un po’ in anticipo per assicurarsi che 
i lettori ci siano e, nel caso, per mettersi a disposizione: così 

I LETTORI TRA ASCOLTO E 
         PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA

si eviterebbero corse dell’ultimo momento. Alla preghiera dei 
fedeli è meglio presentarsi all’ambone entro la conclusione 
dell’introduzione del sacerdote, come anche è meglio stare lì 
fino al termine dell’orazione conclusiva delle stesse.

Non bisogna essere esperti per adempiere a questo servizio, 
tuttavia si chiede un po’ di disponibilità. Potranno sempre 
accadere degli errori, di cui non dobbiamo spaventarci, tut-
tavia molto si può risolvere con una buona preparazione sen-
za vergogna; possono esserci infatti nomi complicati, accenti 
particolari o periodi di frasi complesse: in questi casi si chiede 
prima (con un po’ di anticipo) consigli sulla lettura.
Una buona proclamazione porta ad un ascolto migliore della 
Scrittura che permette al credente di trattenere qualcosa in 
più, anche senza strumenti cartacei, e sentirsi così nutrito an-
che dalla Parola di Dio. Non possiamo dimenticare che anche 
la sua Parola è per noi credenti un alimento indispensabile, 
come l’Eucarestia.
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CALENDARIO LITURGICO: GENNAIO 2020

  MERCOLEDÌ  8
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Carla, Antonio e Luigi 

  GIOVEDÌ 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Boselli Angelo, 
		  Lorenzo e Giacinta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Besozzi Luigi e Luigia

  VENERDÌ 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Casagranda Bortolo 
		  e Maria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Locatelli Camillo,
		  Angelo e Maria

  SABATO 11
Ore 	 8,30: 	 Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lauri Giovanni ed Ernesto

  DOMENICA 12 
  BATTESIMO DEL SIGNORE 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Mazzoni
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa  def. Piero, Nerina
		  e fam. Ronca
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Di Gennaro Ettore
Ore	  16,00: 	 Battesimo di: Risolo Alessandro 
		  e Scilla Federico
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Guido e Valeria Pasini 
		  e Bigoni

  LUNEDÌ 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lunghi Luigia

  MARTEDÌ 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Maria e Cesare Boselli
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Vecchini Giovanni Corrado

  MERCOLEDÌ  15
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Rebuscini

  GIOVEDÌ  16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna

MERCOLEDÌ 1 
MARIA SANTISSIMA, MADRE DI DIO
Ore	 8,30:	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Groppaldi Alberto, 
		  Quirino, Domenico e Rosa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Paolo, 
		  Rosa e Figli

GIOVEDÌ  2 
SS. BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO, 
VESCOVI E DOTTORI DELLA CHIESA
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, 
		  Lara e Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zanoletti Marco 
		  (da Bar la Corte) 

VENERDÌ 3 
SS. NOME DI GESÙ
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Anna, Daniele e Albina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Toninelli Angelo 

SABATO 4
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Angelo, 
		  Giuseppe e Maria 

DOMENICA 5 
2° DOMENICA DOPO NATALE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Bricchi Maria Rosa (leg.)
Ore	  10,00: 	 S. Messa def. fam. Negroni Antonio 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Festinese Renato
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bosa Giovanni

LUNEDÌ 6 
EPIFANIA DEL SIGNORE
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Cattaneo e Midali
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Maddalena 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano
Ore 	 16,00: 	 Benedizione dei Bambini 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galimberti Giovanni

MARTEDÌ 7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Leoni Attilio (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bianchi Francesco 
		  e Regina (leg.)
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  SABATO 25 
  CONVERSIONE DI S. PAOLO 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  18,00:	 S. Messa def. Brognoli Battista, Lucia 
		  e Giulio

  DOMENICA 26 
  3°  DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Iodice Salvatore
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Maria, Giuseppina 
		  e Roberto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario e Vito

  LUNEDÌ 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Toninelli, Bonetti 
		  e Lenghi

  MARTEDÌ 28 
  S. TOMMASO D’AQUINO, SACERDOTE 
  E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa Pro Populo

  MERCOLEDÌ  29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Marisa, Vittorio, Angelo 
		  e Antonia

  GIOVEDÌ  30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ciniselli Virginio

  VENERDÌ 31 
  S. GIOVANNI BOSCO, SACERDOTE
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Marazzina Rosalia, 
		  Paola, Emma
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Gola Fernando

  SABATO 1 FEBBRAIO 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Abbà Bice

  VENERDÌ 17 
   S. ANTONIO, ABATE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. De Simmeo Giuseppe 
		  e Felice
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone

  SABATO 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa per le anime del Purgatorio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def.  Pacchioni Giovanna

  DOMENICA 19 
  2°  DEL TEMPO ORDINARIO – S. BASSIANO
  VESCOVO  E PATRONO DELLA DIOCESI DI LODI
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00:	 (oratorio) S. Messa def. fam. Bresolin 
		  Giovanni
Ore 	 11,00:	 S. Messa def. Ribaudo Mario 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Marini

  LUNEDÌ 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, 
		  Giuseppina e Luigi

  MARTEDÌ 21 
  S. AGNESE, VERGINE E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa  pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zanoletti Marco 
		  (da Bar la Corte)

  MERCOLEDÌ  22
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galloni  
		  e Fioravanti

  GIOVEDÌ  23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Florio Marcello 

  VENERDÌ 24 
  S. FRANCESCO DI SALES, 
  VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8.30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Rossi 
		  e Redemagni
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Catechesi ed appuntamenti.....

Benedizione dei bambini
■ Dopo il Natale, verso la fine delle feste, non possono manca-
re in ogni presepe i Re Magi, personaggi sempre affascinanti e 
che ci incuriosiscono: perché mai loro, considerati ricchi, saggi 
e potenti affrontano un viaggio lungo, seguendo solo una stel-
la? La risposta ci viene proprio dal Vangelo: sono venuti per 
adorare il Re e lo riconoscono in Gesù bambino. L’esempio dei 
Magi diventa una bella immagine per comprendere il senso del 
camminare insieme: riprendendo la tematica dell’anno propo-
sta dal vescovo Maurizio sulla sinodalità (letteralmente “cam-
minare insieme, sulla via”), anche noi cristiani bambini, giova-
ni, adulti e anziani dovremmo farci ispirare dai sapienti venuti 
da lontano.  Essi infatti hanno letto i segni dei tempi nella sto-
ria concreta che vivevano, hanno visto nel mondo una traccia 
che li avrebbe condotti a Dio e l’hanno seguita. Ogni credente 
quindi è chiamato a vedere nel mondo e nella storia la presenza 
di Dio e mettersi a disposizione della comunità per cercare me-

Ripresa della catechesi
■ Appena finite le festività natalizie con l’Epifania, riprendono 
gli appuntamenti della catechesi dei ragazzi con la divisione nei 
vari gruppi; oltre a questi riprendono anche i vari incontri di 
formazione e di preghiera per adulti e tutta la comunità.
I e II elementare	 martedì 8 e 22 gennaio
III elementare	 mercoledì 8, 15, 22 e 29 gennaio
IV elementare	 venerdì 10, 17, 24 e 31 gennaio
V elementare	 giovedì 9 e 23 gennaio
I media	 lunedì 13, 20 e 27 gennaio
II-III media	 sabato 11, 18 e 25 gennaio
superiori	 domenica 13, 20 e 27 gennaio

DOMENICA 6 GENNAIO ALLE 16.00 in chiesa parroc-
chiale ci sarà la benedizione dei bambini in occasione della 
festa dell’Epifania e dell’infanzia missionaria.

Incontri per i genitori
DOMENICA 12 ALLE ORE 15.30 
in oratorio incontro per i genitori della Prima Comunione
DOMENICA 19 ALLE ORE 15.30 
in oratorio incontro per i genitori della Prima Confessione
DOMENICA 26 ALLE ORE 15.30 
in oratorio incontro per i genitori della Cresima

Incontri per i catechisti
VENERDÌ 24 GENNAIO ALLE ORE 21.00 presso l’orato-
rio di Merlino incontro per i catechisti dell’Unità Pastorale 
di approfondimento dal tema “Catechesi e parabole: chiavi di 
lettura e approfondimento di quelle conosciute”.
LUNEDÌ 3 FEBBRAIO ALLE ORE 21.00 in oratorio in-
contro per tutti i catechisti per preparare la Quaresima

Altri appuntamenti
DOMENICA 5 ALLE ORE 21.00 
in chiesa Parrocchiale Concerto dell'Epifania
MERCOLEDÌ 8 ALLE ORE 21.00 
in oratorio corso biblico con don Stefano Chiapasco
GIOVEDÌ 9 ALLE ORE 21.00 
in chiesa adorazione eucaristica
SABATO 11 ALLE ORE 21.00 
in oratorio Cinema per bambini e ragazzi
DOMENICA 12 ALLE ORE 16.00 
in oratorio catechesi per adulti
SABATO 18 ALLE ORE 21.00
in cattedrale a Lodi Veglia diocesana di San Bassiano vesco-
vo, patrono della diocesi
MERCOLEDÌ 22 ALLE ORE 21.00 
in oratorio catechesi per adulti

Aggiornamenti dall’oratorio Anche l’oratorio ha ricevuto per Natale alcune buone notizie: nel mese di dicembre sono 
continuate le offerte per coprire la spesa dell’impianto elettrico; di fatti tra i contributi spontanei, le iniziative legate al 10x10 o 
alle magliette, insieme a quanto raccolto dalla Fiera dell’oratorio abbiamo racimolato ben 1305,00 euro che, sommati a quanto 
già messo da parte raggiungiamo i 5210,00 euro, circa un quarto della spesa totale. Chi di voi riesce a passare in oratorio può 
vedere come la nostra lampadina si stia pian piano colorando, ma attenti: è proprio in questi momenti che l’entusiasmo potrebbe 
spegnersi.  Certo, arrivano mesi impegnativi per le famiglie, basta pensare alle varie utenze… anche l’oratorio, come pure la par-
rocchia, affronterà il peso del riscaldamento.  Anche per questo motivo il cenone di capodanno andrà finalizzato alla copertura 
economica delle utenze che cominciano a farsi sentire. Vi terremo comunque aggiornati sugli sviluppi delle varie raccolte.

glio il Signore e per incontrarlo personalmente e come Chiesa. 
Questo significa essere in un certo senso missionari. Questo 
discorso con le giuste parole lo possono comprendere anche i 
più piccoli, infatti per loro lunedì 6 gennaio, giorno dell’Epifa-
nia ci troveremo tutti per invocare su di loro la benedizione del 
Signore. Appuntamento quindi in chiesa parrocchiale alle ore 
16.00 per la benedizione di tutti i bambini. Tutti sono invitati i 
genitori con i figli come anche nonni e zii con i nipoti.
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■ La versione 2019 del-
la Fiera dell’oratorio, è 
il caso di dirlo, è stata 
“spettacolare” un po’ in 
tutti i sensi.
Anzitutto perché nella 
scaletta del pomeriggio 
erano previsti degli spet-
tacoli di ballo, giocole-
ria, ginnastica artistica 
e taekwondo che hanno 
rallegrato il salone favo-
rendo la partecipazione 
di parecchie famiglie e 
ragazzi, per lo più da fuo-
ri Zelo.
In secondo luogo uno 

spettacolo era il banchetto del gruppo Crea & Chiacchiera 
con oggetti di decoro fatti interamente a mano; un piccolo 
dispiacere è che non hanno avuto molta soddisfazione: tutti 
hanno apprezzato la bellezza di quanto c’era ma non molti 
hanno contribuito. Discorso differente è stato il banchetto dei 
dolci che ha visto il tutto esaurito: contenti le organizzatrici e 
contenti i golosi. A proposito di golosi, anche gli adulti hanno 
avuto la loro occasione, purtroppo non sfruttata a pieno con 
le caldarroste, panini con salame e vin brûlé.
Non poteva essere una Fiera dell’Oratorio senza giochi e pre-
mi per i bambini: dal bowling al tiro al bersaglio senza di-
menticare le pesche tutti si sono divertiti e sono andati a casa 
con un piccolo o grande premio.
I giochi sono stati pazientemente pensati e preparati nelle 
settimane precedenti da un gruppetto di adolescenti dell’ora-
torio che fanno capo al gruppo OFF (meglio specificare che 
significa “Oratorio For Fun”); i premi invece sono frutto della 
generosità di molte famiglie che hanno donato giocattoli an-
cora in buono stato e dalla attenta, lunga e paziente selezione 
di un gruppetto di donne che nei ritagli di tempo, da un circa 
un mesetto, si sono dedicate a questo.
Certo, la pioggia e il freddo hanno un pochino rovinato il 
pomeriggio però questo non ha impedito la buona riuscita 
dell’iniziativa. Alla fine l’intera giornata ha raccolto 775,00 
euro di utile per l’oratorio che sarà interamente impiegato 
nella raccolta fondi dell’impianto elettrico.

Una fiera “spettacolare”!

Come consuetudine 
termino con i rin-
graziamenti a tutti 
coloro che hanno 
permesso q u e s t a 
iniziativa: i vari vo-
lontari, i ragazzi 
che hanno animato, 
le associazioni che 
hanno partecipato, 
le signore C&C e 
tutti i partecipanti 
con le rispettive fa-
miglie.
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 295 - GENNAIO 2020

Ricordo di don Franco
Il prossimo 
28 gennaio ricorre 
il 10° anniversario 
della scomparsa 
di don Franco 
Simonetta. 
Noi di Mignete 
lo ricorderemo 
nella Santa Messa 
di domenica 
26 gennaio 2020
alle ore 11,15.

Notizie dall’Oratorio
■ Nella speranza che l’anno nuovo porti serenità e gioia in 
tutte le vostre famiglie, alcune considerazioni riguardanti 
l’anno appena terminato e qualche anticipazione su alcune 
prossime attività.
Le attività del 2019 si sono concluse il 14 dicembre, quan-
do con “Degustala!” abbiamo fatto degustare le nostre bir-
re autoprodotte a poco più di una quarantina di persone. 
È stata una piacevole serata con musica dal vivo ed un 
buon Menù… il resoconto netto della serata è stato di cir-
ca 400,00 €. Aggiungendo tale importo a quanto ricavato 
dalle precedenti attività riusciremo ad acquistare un nuo-
vo tavolo da ping-pong entro la fine di Gennaio. Il 2019 è 
stato un anno difficile, sia per l’eccessiva burocrazia che si 
è aggiunta nell’organizzazione di qualsiasi attività, sia per 
la sempre meno presenza e disponibilità di volontari. 
Purtroppo la nostra è una realtà che può andare avanti so-
lamente grazie all’aiuto dei volontari e senza di loro, pur-
troppo, l’oratorio non può aprire. Non vorremmo ridurci 
a dover aprire l’oratorio solamente in occasione di eventi 
o attività. Non possiamo non ringraziare tutte le persone 
volontarie che ci aiutano durante le attività organizzate… 
il loro aiuto è fondamentale; Grazie mille alle persone/
famiglie che ci hanno sostenuto e che continuano a farlo 
(richiesto l’anonimato) … 
Grazie a Maria e Giusy che ci hanno permesso di tenere 
aperto tutti i pomeriggi dell’anno … Grazie a Beppe ed 
Ancilla per l’aiuto nella ricezione dei prodotti in orari di 
chiusura dell’Oratorio. Un Grazie di Cuore a tutti … nella 
speranza che nel 2020 qualche volontario possa aggiun-
gersi.
Lunedì 6 Gennaio 2020, alle 15:00, in parrocchia si svol-
gerà la Benedizione dei Bambini… a seguire, nel salone 
dell’Oratorio, si svolgerà la Grande Tombolata, il cui rica-
vato sarà devoluto in beneficienza per le Missioni. 
In Collaborazione con il Parco Adda Sud e con il patroci-
nio del Comune di Zelo Buon Persico, Venerdì 17 Genna-
io alle ore 21:00 nel salone dell’Oratorio, presenteremo il 
Libro “La Cicogna bianca nel parco regionale Adda Sud”. 
Sarà presente anche l’autore del libro e del breve documen-
tario in esso contenuto, Antonio Massimo Marchitelli.
La quinta edizione di “Mignete in Cors…i” è meno affolla-
ta del solito ma alcuni corsi/incontri sono veramente mol-
to interessanti. Prevediamo di poterli presentare tutti in 
occasione della tombolata. 
Quest’anno presenteremo… Corso di Chitarra per Bambi-
ni; Corso di Apicoltura; Corso Birra e Vino; Corso di Bur-
raco ed una serie di tre incontri con un dottore agronomo 
per imparare riconoscere la qualità dei cibi che consumia-
mo regolamente. 
Da Gennaio ci sarà la possibilità di rinnovare l’iscrizio-
ne all’Oratorio (Circolo NOI). Il Rinnovo come lo scorso 
anno. Sarà obbligatoria la compilazione del modulo predi-
sposto e se vorrete le tessera fisica bisognerà apporre una 
bella “x” sull’apposita casella per evitare possibili incom-
prensioni come successo lo scorso anno. Ricordiamo che 

per la partecipazione alle attività in programma e per la 
frequentazione dell’oratorio è obbligatorio tesserarsi.  Da 
10 anni il costo della tessera non cambia; € 7,00 dai 16 
anni e € 5,00 fino a 15 anni (importo annuale!!).
Il prossimo 14 Gennaio, alle ore 20:30 nel salone dell’ora-
torio si riunirà il gruppo dell’Ascolto della Parola.
Grazie per l’attenzione!
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
CALENDARIO LITURGICO GENNAIO

Benedizione dei bambini 
in chiesa e tombolate 
con la Befana
■ Come di consueto nel giorno dell’Epifania alle ore 15 in 
chiesa ci sarà, a conclusione delle festività natalizie, la bene-
dizione di tutti i bambini con il bacio finale a Gesù Bambino.
A seguire in oratorio tombolate e ruota della fortuna: il rica-
vato andrà tutto in favore delle missioni. In questa occasione 
sarà presente Padre Francesco Bellini, missionario in Mo-
zambico, che, dopo le tombolate, presenterà alcune diapositi-
ve riguardanti la sua missione; seguirà un rinfresco per tutti.

CALENDARIO LITURGICO FEBBRAIO

1 SABATO
Ore 20,30: Diego, Danilo

2 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Vignati

1 MERCOLEDÌ
Ore 11,15: Fam. Napolitano, Cassiano

4 SABATO
Ore 20,30: Ravera Erminia, Sante

5 DOMENICA
Ore 11,15: Raffaele

6 LUNEDÌ
Ore 11,15: Cavallaro Anna
Ore 15,00: Benedizione dei bambini

11 SABATO
Ore 20,30: Cesare, Giuseppina, Antonia

12 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Midali, Ghidotti

18 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

19 DOMENICA
Ore 11,15: Manzoni Cesare

25 SABATO
Ore 20,30: Fam. Garbelli

26 DOMENICA
Ore 11,15: Don Franco
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